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Geo-lnformationssysteme

Pianificazione quadriennale del
controllo e della manutenzio-
ne delle acque del Comune di
Nendaz
II Comune di Nendaz ha censito 20 torrenti più o meno pericolosi che richiedono

sorveglianza e manutenzione al fine di limitare al massimo i rischi di danni agli og-
getti di grande valore che si trovano a valle (edifici, strade, ecc.). L'ufficio Nivalp SA

ha realizzato dal 2012 al 2014 una pianificazione della manutenzione e del controllo
di questi corsi d'acqua su base quadriennale. La prima tappa dell'intervento (taglio
dei boschi, rimozione delle ostruzioni d'alveo, ecc.) consiste nella rimessa nuovo dei

torrenti secondo uno standard di sicurezza accettabile. Una volta raggiunto questo
livello, si passerà alla normale pianificazione dei controlli e della manutenzione. Lo

scopo di questo lavoro sta nell'allestimento di un sistema d'informazione geografica
facile da utilizzare. Quest'ultimo dovrebbe consentire al forestale di integrare i can-

tieri, le foto scattate sul terreno, le note nonché tutti i dati necessari per il buon fun-
zionamento della pianificazione nell'intento di rendere completamente autonomo il

Comune di Nendaz nella sua gestione a lungo termine. Si è pure vagliata la possibilité
di effettuare un rilevamento mobile.
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Situazione iniziale
La maggior parte dei torrenti del Comune
di Nendaz presentano dei deflussi da

medi a piccoli. Tuttavia, al riguardo non
si dispone di nessun dato quantitativo
relativo ai deflussi, ai flussi dei detriti, al

legname galleggiante o all'ecomorfolo-
gia. Si è quindi provveduto a elaborare

una metodologia basata sul rilevamento
dei terreni, in collaborazione con il settore
forestale. Successivamente si sono distri-
buite ai forestali di sezione delle schede

da compilare durante i loro giri di control-
lo per i torrenti selezionati per questo stu-
dio. Questo ha permesso di inventariare

e in seguito di quantificare gli interventi
necessari rispetto alio standard normale
di manutenzione (vedi fig. 1).

Nel 2013 ha preso avvio la fase di ripristi-
no di questi torrenti che si concluderà alla

fine del 2016. Si tratta di raggiungere uno
standard di manutenzione soddisfacente
dal punto di vista della sicurezza, cioè un

livello di tipo zero, per il settore colpito.

II risultato dei rilevamenti di terreno ef-

fettuati dal settore forestale ha eviden-

ziato i fabbisogni reali di manutenzione
dei torrenti nonché la frequenza in cui

bisogna effettuare controlli. II risultato

non pianifica a lungo termine il controllo
e la manutenzione dei torrenti, ma fa un

bilancio della situazione attuale (stato: es-

täte 2013 e 2014) secondo le priorité d'in-
tervento. La frequenza di manutenzione è

compilata a mano da parte del forestale
in funzione delle sue conoscenze e dei

fabbisogni dei corsi d'acqua analizzati sul

terreno.
La frequenza del periodo di manutenzione

puo essere annuale, biennale, triennale,

quadriennale oppure quando si présenta
un evento. Corne lo indica il suo nome, i

corsi d'acqua classificati con un periodo
di manutenzione post-evento sono quelli
che richiedono una specifica manuten-
zione unicamente dopo un evento ecce-
zionale (per esempio, meteorologico).
In totale si tratta di 20 torrenti segmen-
tati in 40 settori che si estendono su un

totale di 60km (lunghezza proiettata). La

priorizzazione del controllo e della manu-
tenzione è stata quindi allestita basandosi

sull'apporto empirico delle schede compi-
late dal forestale.

Lavoro effettuato
L'analisi dei fabbisogni del forestale ha

consentito in un primo tempo di sapere
quali erano i problemi che lui intendeva

Fig. 4: Software QGIS utilizzato per la rappresentazione e il collegamento tra
diversi tipi di dati.
Aibib. 4; Software QG/S für c//e Darste//ung une/ c/en t/n/c zw/schen c/en ver-
sch/ec/enen Datentypen.
Fig. 4: Logiciel QGIS utilisé pour la représentation et la liaison entre les diffé-
rents types de données.
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risolvere, quali risultati si aspettava e quali

erano le applicazioni preconizzate.
In seguito a questa'analisi si sono forma-
lizzate le esigenze, fatto che ha permesso
di prevedere le diverse tappe di lavoro in

modo ottimale. Si è allestito un modello
di dati per consentire la creazione di un

vero e proprio SIG (vedi fig. 2).

La base di dati è stata creata su Spatia-
Lite, il software «open source» che pre-
senta il vantaggio di raccogliere tutto in

un'unica cartella. Il SIG utilizza il software
QGIS per la parte «rappresentazione».
La riproduzione grafica è stata succès-
sivamente ottimizzata per consentire la

creazione di carte personalizzabili che

permetteranno di semplificare la discus-

sione tra i diversi attori délia pianifica-
zione (vedi fig. 3).

I vari link tra le altre forme di dati sono

gestiti in modo semplice e permettono
un'utilizzazione grafica compléta. Il fores-

taie sa dove è andato ma non ricorda per
forza quai era il numéro del settore o délia

sua nomenclatura, anche perché la no-
menclatura «ufficiale» è talvolta diversa

da quella utilizzata tutti i giorni. È quin-
di un grande vantaggio il fatto che tutto
possa essere realizzato sulla rappresen-
tazione cartografica tramite un semplice
clic (vedi fig. 4).

Per concludere si puö affermare che la

pianificazione sviluppata in questo lavoro

attraverso il SIG:

• semplifica notevolmente il lavoro del

forestale nell'elaborazione del suo pro-
gramma di lavoro;

• permette una migliore gestione tecni-

ca e finanziaria dei lavori per migliorare
la prevenzione dei rischi legati a eventi

corne le piene, i flussi dei detriti, le inon-
dazioni o l'erosione dei letti dei torrenti;

• migliora la sicurezza di abitanti, escur-

sionisti, infrastrutture (strade, abitazio-
ni, ecc.) e/o di altri oggetti che stan-

no nella sfera d'influsso dei torrenti in

questione.

Soluzione mobile
L'analisi preliminare permette di verificare

l'utilità di avere una soluzione di rileva-

mento mobile e di definire i limiti appor-

518

tati dagli utenti. Nell'ambito di questo
progetto:
Questa soluzione dovrebbe consentire
di gestire i dati direttamente sul terreno.
Inoltre, si dovrebbe anche riuscire a régi-
strare nuovi dati direttamente in funzione
alla posizione dell'operatore. Quest'ulti-
mo riuscirà facilmente a conoscere la sua

posizione reale.

La soluzione dovrà essere facilmente tra-
sportabile. I terreni ai bordi delle rive dei

torrenti sono spesso molto rapidi. Inoltre,
è indispensabile che l'apparecchio sia im-

permeabile e dotato di una struttura di

protezione.
Bisogna ricordarsi di avere del materiale

a lunga autonomia. È impensabile dover

rientrare da certi interventi sul terreno op-
pure di doverci fare ritorno il giorno suc-

cessivo per ultimare rilevamento dei dati.
La soluzione deve poter essere utilizzata
«offline». Gli attuali operatori délia rete
di telefonia mobile non coprono in effetti
tutto l'insieme del territorio, soprattutto
nelle valli incassate dove scorrono i tor-
renti di montagna.
A questo punto si pone il seguente in-

terrogativo: bisogna scegliere un'appli-
cazione mobile web o un'applicazione
nativa per mobile?

Disporre di un'applicazione web mobile
consentirebbe di avere maggiore fies-

sibilità nella scelta del materiale perché

quest'ultima funziona attraverso il naviga-
tore web, indipendentemente dal sistema

operativo. Le soluzioni non in rete sono

ancora rare e spesso non consentono
l'uso di dati personali.
Al momento attuale è molto difficile im-

maginare quale tipo di soluzione consente
di risolvere tutti i presupposti previsti dal

progetto.
Nel caso di un'applicazione native mobile

bisognerà definire il sistema operativo del-
la soluzione prescelta. Vale forse la pena
privilegiare una soluzione «open source».
Esiste tutta una miriade di applicazioni svi-

luppate per dei tipi di applicazioni simili,

segnatamente:
SMART, Solution Mobile sous Android

pour les Relevés de de Terrain (solu-
zione androinde per rilevamenti sul

terreno) sviluppata dagli studenti per

l'Office National des Forêt International
(Francia).

CyberTracker, www.cybertracker.org, svi-

luppato dalla CyberTracker Conservation,

una société sudafricana. Quest'ultimo dà

la possibilité di raccogliere i dati geolo-
calizzati con una facilité sconcertante. Si

tratta di un ottimo software open source
che dispone di una grande comunitè di

utenti che aggiornano regolarmente le

estensioni. È un sistema indicato per es-

sere integrato in uno smartphone. I dati
raccolti possono essere facilmente estratti

e importati in un sistema Desktop.
QGIS Experimental, la novitè 2015 «open
source» realizzata da OpenGis.ch. Questo
software derivato dalla versione desktop,
possiede le Stesse caratteristiche di

quest'ultima. Ma, in aggiunta, possiede
la caratteristica di utilizzare la funzione
GPS dell'apparecchio su cui è installato.
L'interfaccia è personalizzabile ed è corn-
pleta corne la versione desktop. Si posso-
no anche configurare dei formulari perso-
nalizzabili per il rilevamento semplificato
sul terreno. Il vero e proprio asso nella

manica di questo software è che evolve e

migliora in continuazione.
Nell'ambito di questo progetto, QGIS è il

software più «papabile», anche se riman-

gono ancora da fare dei test sul terreno.
Per facilitare l'impiego sul terreno sarè

necessario un adattamento al SIG attuale

oppure addirittura una nuova versione.

In generale si constata che sussistono an-
cora diversi interrogativi che dovranno es-

sere analizzati al momento délia creazione

di un SIG desktop o di un SIG mobile. Le

riflessioni fatte in questo lavoro non sono
sufficienti per poterie traslare in una so-
luzione mobile.
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